
La storia che stiamo per raccon-
tarvi aiuterà meglio a com-
prendere quanto la gestione 
di risparmi spesso faticosa-
mente messi da parte, possa 

essere a volte condizionata da interessi 
“di parte”. 
Carlo è un pensionato riminese ultraot-
tantenne che nella sua vita di lavoro (fa-
ceva l’operaio metalmeccanico) è riusci-
to a mettere da parte qualche risparmio 
che ora cerca di amministrare al meglio. 
Ma mentre un tempo tutto era più faci-
le perché i BOT risolvevano tutto, oggi 
le cose si sono complicate e la scarsa 
dimestichezza con il mondo bancario 
e della finanza, comune alla stragrande 
maggioranza dei cittadini, di fatto lo co-
stringe a mettersi nelle mani del funzio-
nario di turno. 
Cinque anni fa l’impiegato incaricato 
della gestione risparmi di un’importan-
te banca nazionale con diversi sportelli 
a Rimini, gli consigliò di investire una 
somma superiore a 100mila euro, in 
una gestione patrimoniale denominata 

“Investisicuro a capitale garantito”, dal 
titolo rassicurante e presentata come 
scelta migliore di un normale Bot. 
L’investimento è durato cinque anni, 
è giunto a scadenza e questi sono i ri-
sultati: la gestione, a carico della stessa 
banca emittente e di una società spe-
cializzata con sede all’estero, ha incas-
sato più di 6mila euro (di cui circa 3mila 
solo come commissione di ingresso) 
e il cliente ha guadagnato, in cinque 
anni, appena mille euro, cioè lo 0,17% 
lordo annuo. Considerando l’inflazione 
accumulata negli ultimi cinque anni, il 
nostro risparmiatore ha subito una per-
dita del potere d’acquisto di almeno il 
10% del suo patrimonio iniziale. Perché, 
e qui sta il gioco degli equivoci, il capi-
tale garantito era quello nominale ma 
non quello reale, che tiene conto cioè 
dell’inflazione. 
Se la stessa somma fosse stata investita 
in normali BOT - tra l’altro anche più si-
curi - ad un anno il suo guadagno lordo, 
ad un interesse minimo del 2%, sareb-
be stato di circa 10mila euro. Il nostro ri-

sparmiatore ha quindi perso circa 9mila 
euro, cioè la differenza tra quello che 
ha percepito e quello che avrebbe po-
tuto ottenere senza grandi gestioni dai 
nomi tanto rassicuranti (InvestiSicuro!), 
quanti pessimi nei risultati.  Anzi, sicco-
me non è la prima volta che capita (una 
importante banca del Piemonte emise 
tempo fa una obbligazione che si intito-
lava “cedola reale super” quando in real-
tà rendeva molto meno di altri titoli) è 
buona norma stare attenti ed informar-
si sempre bene quando vengono offer-
ti prodotti finanziari o di altro tipo con 
nomi che promettono troppo. 
Tornando al nostro risparmiatore, assie-
me al danno (mancato guadagno) ha 
dovuto subire anche la beffa: ha cioè 
dovuto pagare (costi di gestione) seimi-
la euro per perderne novemila. Bisogna 
riconoscere alla banca e soci un impe-
gno non indifferente. Purtroppo a spe-
se del cliente. In segno di disappunto il 
deposito è stato ritirato.

Finanza / la storia

Investire 100mila euro
in una gestione patrimoniale 
dal nome rassicurante e 
guadagnare in cinque anni 
appena mille euro a fronte
di una spesa di seimila.
E pensare che con un 
semplice Bot si sarebbe 
potuto guadagnare alla 
peggio 10mila euro...

“Investisicuro”... 
di perdere

Vantaggi OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI
Il principale vantaggio per i sottoscrittori sta nella possibilità di poter conseguire, con la conversione, elevati guadagni in conto capitale, sostenendo 
un rischio limitato e inferiore a quello che grava sugli azionisti. Infatti il sottoscrittore di o. convertibili, finchè mantiene lo status di creditore, può fare 
affidamento sulla certezza di un interesse annuo fisso e di un valore di rimborso pari al valore nominale del titolo.
Tra gli svantaggi il fatto che un eventuale andamento negativo della società che comporti operazioni sul capitale possa modificare o annullare il valore 
del diritto di conversione.

OBBLIGAZIONI  CON WARRANT
Per l’investitore i vantaggi sono:
• la possibilità di mantenere una posizione intermedia di obbligazionista e potenziale azionista, in conseguenza della relativa propensione al rischio, e 
fiducia nella società al momento dell’emissione;

• l’opportunità di partecipare a futuri eventuali capital gain derivanti dal buon andamento dell’azione di compendio;
• la possibilità di staccare il warrant e negoziarlo separatamente dall’obbligazione, nel caso abbia aspettative negative sul futuro andamento del corso 
dell’azione di compendio, oppure decida di chiudere una parte dell’operazione soddisfatto del risultato ottenuto (mantenendo nel contempo lo status di 
obbligazionista). È questa la principale differenza con il possessore di o. convertibili, che invece non dispone di questa duplice possibilità.

ZERO COUPON  BONDS
Il vantaggio per l’investitore è di eliminare il problema del reinvestimento delle cedole, grazie all’opportunità di sottoscrivere un titolo che attribuisce il 
diritto al rimborso di un capitale rivalutato, in un’unica soluzione, a scadenze medio-lunghe (3-10 anni).
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